
canzoni cantate da altri e non come immaginavo, mi ha 
portato alla decisione di tentare io stesso la fortuna. Ma 
mai mi sarei immaginato di fare il cantante, di mettermi 
davanti ad un microfono e cantare. In realtà è stato un 
esperimento, una scommessa che pian piano ha iniziato a 
piacermi sempre più, anche per il gusto di parlare con le 
persone… e da lì è partito tutto. 
Per chi hai scritto? 
L’ho fatto utilizzando uno pseudonimo, per la verità non 
sono nemmeno troppo fiero di quello che ho scritto. Mi 
piacerebbe in un certo senso riprenderle collaborando 
però ad un altro livello. E’ successo che dopo Sanremo, 
dopo i vari premi che ho ricevuto qualche richiesta mi ha 
fatto estremamente piacere. Per cui penso di mettermi 
a lavorare in tal senso, sebbene il mio primo obiettivo è 
quello di fare il cantautore e scrivere per me stesso. Quan-
do queste richieste arrivano però da nomi che ho sempre 
apprezzato son ben felice di farlo.
Parliamo del tuo album che, se devo descriverlo con po-

E’ stato la rivelazione dell’ultimo Festival di Sanremo conquistando, oltre il secondo posto 
nella categoria “Nuove Proposte”, il “Premio Mia Martini” della sala stampa, il “Premio Sergio 
Bardotti” per il miglior testo, il “Premio Enzo Jannacci” istituito dalla nuova Imaie e la “Targa 
PMI” (Produttori Musicali Indipendenti). Ora Mirkoeilcane si fa ulteriormente apprezzare con 
il suo secondo album che ha per titolo Secondo me. Lo abbiamo intervistato per saperne di più. 

Una domanda che probabilmente ti hanno rivolto in 
tanti; perché Mirkoeilcane e non Mirko Mancini che è 
il tuo vero nome?
In realtà non sono molto d’accordo sui nomi d’arte o 

quando si ci presenta con nome e cognome. Questa cosa 
di Mirkoeilcane mi viene da tempi lontanissimi. La moti-
vazione vera e propria la tengo per me, è un vezzo che mi 
mantengo, sicuramente c’è la volontà di non prendermi 
troppo sul serio. Mirkoeilcane non darebbe un soldo di 
fiducia invece mi piacerebbe che le canzoni stupiscano in 
questo senso. 
Come sono stati i tuoi inizi?
Ho fatto studi da musicista per una vita, chitarra principal-
mente, poi arrangiamento, composizione e quant’altro. 
Poi per una questione di gusto, ho sempre scritto anche se 
non per forza canzoni, ma proprio per il piacere persona-
le. Scrivere, leggere, mi piaceva così tanto fino a che que-
sto non è diventato una commissione ed ho iniziato a scri-
vere per altre persone. Ma la delusione di ascoltare queste 
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